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La Storia di Dio, la Nostra Storia 
Lezione 12: I Patriarchi 

I Padri della Fede  

(Gn 24-50) 
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Gn 31:3,13; 32:9-12 
“Non ti chiamerai più 
Giacobbe, ma Israele, perché 
hai combattuto con Dio e con 
gli uomini e hai vinto.” (Gn 
32:28) 
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Gn 41:47-49 
Gn 41:53-57 
 

1. Isacco sposa Rebecca, che gli partorisce due gemelli – Esau e 

Giacobbe. Prima della loro nascita, Dio dice a Rebecca che il 
maggiore servirà il più piccolo. 

2. Esau rinuncia al suo diritto di primogenitura per un piatto di 
minestra. Quando Isacco è anziano, Rebecca lo inganna per 
far ricevere la prima benedizione a Giacobbe invece che a 

Esau. Esau odia Giacobbe e giura di ucciderlo. Giacobbe fugge 
in Aran per vivere con il fratello di Rebecca, Labano. 

3. Lungo la strada per Aran, Giacobbe vede in sogno una scala 
che raggiunge il cielo, con angeli che salgono e scendono su 
essa. Dio ripete a Giacobbe l’alleanza che fece con Abramo. 

4. Giacobbe trova Labano e lavora 7 anni per sua figlia Rachele, 
che ama. Alla fine dei 7 anni Labano inganna Giacobbe e gli 

dà invece l’altra figlia Lea. Giacobbe lavora per altri 7 anni in 
modo da poter sposare Rachele. 

5. Le due mogli di Giacobbe e le loro serve danno alla luce dodici 

figli: 
   Lea: Ruben, Simeone, Levi, Giuda 

   Bila (la serva di Rachele): Dan, Neftali 
   Zilpa (la serva di Lea): Gad, Aser 

   Lea: Issacar, Zabulon. 
   Rachele: Giuseppe, Beniamino (Rachele muore al parto). 

6. Dio dice a Giacobbe di ritornare in Canaan. Giacobbe teme 

suo fratello Esau e prega che Dio lo salvi. Durante la notte un 
angelo lotta con lui. Dio rinomina Giacobbe in “Israele”. 

7. Al suo ritorno in Canaan, Giacobbe ed Esau si riconciliano – un 
preannuncio della riconciliazione di Israele e della Chiesa?  

8. Giuseppe è il prediletto di Giacobbe. I suoi fratelli sono gelosi 

perché Giacobbe gli aveva fatto una tunica di molti colori, e 
perché Giuseppe aveva avuto due sogni, nei quali i suoi fratelli 

si prostravano davanti a lui. 

9. I fratelli di Giuseppe complottano di ucciderlo, ma poi lo 
vendono per venti sicli d’argento. Giuseppe diventa il 

sovrintendente di una casa egiziana. Il Signore benedice la casa. 

10. A causa della moglie di Potifar, Giuseppe viene gettato in 

prigione, dove interpreta i sogni di un panettiere e di un 
coppiere. 

11. Due anni dopo, Giuseppe interpreta il sogno del faraone: 7 

anni di buon raccolto saranno seguiti da 7 anni di carestia. Il 
faraone pone Giuseppe come secondo in capo dell’Egitto. La 

moglie egiziana di Giuseppe, Asenat, gli partorisce Manasse 
ed Efraim. 
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Giuseppe e i Suoi Fratelli 
Una figura di Gesù e del Popolo Ebraico 

 

Giuseppe Gesù 

Particolarmente amato da suo padre. Chiamato “mio figlio prediletto” dal Padre 

Odiato dai suoi fratelli. Odiato dai suoi fratelli ebraici. 

Ebbe sogni profetici che predissero il futuro. Era un profeta per la sua generazione. 

Suo padre lo mandò dai suoi fratelli; Giuseppe 

obbedì nonostante fosse consapevole della loro 

ostilità. 

Il Padre mandò Gesù dai suoi fratelli ebrei. Gesù 

obbedì, sapendo che essi l’avrebbero ucciso. 

I suoi fratelli volevano ucciderlo, ma poi lo 

vendettero ai Madianiti per 20 sicli d’argento. 

I capi dei Giudei volevano ucciderlo; fu tradito 

per 30 sicli d’argento e fu consegnato ai Romani. 

I suoi fratelli stracciarono la sua veste e lo 

gettarono in una fossa. 

A Gesù furono strappate le vesti e fu sepolto 

nella fossa della tomba. 

In Egitto, Giuseppe affrontò e resistette a delle 

tentazioni. 

Gesù resistette alle tentazioni di Satana. 

Fu ingiustamente accusato di peccato. Innocentemente punito per i nostri peccati. 

Trascorse più di due anni in prigione prima di 

essere risollevato dal faraone. 

Trascorse 2 notti nella tomba prima che Dio lo 

risorgesse in potenza. 

Fu nominato secondo al faraone in Egitto. Re sulle nazioni; siede alla destra di Dio. 

Provvide al grano per gli Egiziani e per il 

mondo. 

Gesù è il pane della vita che sostiene il mondo. 

I fratelli di Giuseppe vennero in Egitto a 

comprare del cibo a causa della carestia. 

I figli di Israele soffrono di carestia spirituale, 

mentre Gesù offre loro il Pane della Vita.  

Giuseppe riconobbe i suoi fratelli, ma essi non 

riconobbero lui. 

Gesù conosce i suoi fratelli ebrei, ma essi non 

riconoscono Lui.  

I suoi fratelli lo crederono un egiziano e 

parlarono con lui tramite un interprete.  

Il popolo Ebraico tratta Gesù come un gentile e 

manca di riconoscerLo come loro fratello. 

Trattò i suoi fratelli duramente finché non si 

pentirono.  

Gesù sta aspettando finché la Sua famiglia lo 

riconosca. 

Giuseppe rivelò se stesso ai fratelli. Gesù un giorno rivelerà la sua vera identità a 

Israele. 

Il tradimento dei fratelli di Giuseppe fu 

trasformato in un bene per loro e per altri.  

Dio usò il rifiuto degli Ebrei per portare la 

salvezza ai gentili.  

Giuseppe invitò i suoi fratelli a venire a vivere 

nel paese di Gosen. 

Gesù riserva un posto nel Suo regno per il Suo 

popolo, il popolo ebraico. 

 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Gn 45:1-28 
Io sono Giuseppe, vostro 
fratello, che voi avete 
venduto per l’Egitto.  
 
Gn 47:27 

 
Gn 49 
Gn 50:24 
 
 

 

12. Durante i 7 anni di buon raccolto, Giuseppe immagazzina il 
grano. Quando arriva la carestia, Giuseppe vende grano agli 

Egiziani e ad altri. Da Canaan, Giacobbe manda i suoi figli in 
Egitto a comprare grano. Quando i fratelli di Giuseppe si 

inchinano davanti a lui, egli li riconosce ma loro non 
riconoscono lui. Giuseppe li tratta duramente finché essi si 
pentono del loro passato peccato. 

13.Giuseppe scoppia a piangere e rivela se stesso ai suoi fratelli. I 
fratelli di Giuseppe ritornano a Canaan e portano il loro padre 

Giacobbe in Egitto. Si stabiliscono poi nel paese di Gosen. 

14. Prima di morire, Giacobbe benedice i suoi dodici figli, con i 
figli di Giuseppe, Manasse ed Efraim. Giuda riceve una 

benedizione speciale. Sul suo letto di morte, Giuseppe ricorda 
ai suoi fratelli che Dio li farà uscire dall’Egitto, e li riporterà in 

Canaan. 
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